
D
ire che siamo stati
commissariati è dire
poco, la verità è che ab-
biamo perso la nostra
sovranità nazionale».

Di fronte alle perentorie richieste di
Germania e Francia, la prima consi-
derazione di Pier Luigi Bersani è
espressa nel linguaggio che ha fatto
la fortuna dei suoi imitatori (e un
po’ anche la sua), ma il tono collo-
quiale non ne attenua la durezza:
«Abbiamo perso la sovranità, mica
noccioline». Il segretario del Pd, che
sta tornando a Roma per essere pre-
sente in Parlamento per l’audizione
del ministro dell’Economia, non in-
tende però fare buon viso a cattivo
gioco. «Se il premier si lascia com-
missariare - scandisce - noi non in-
tendiamo essere commissariati».
Ma «il problema più pressante non è
nemmeno questo».
E qual è?
«Il problema è che la faccia di chi do-
vrebbe presentare le dure ricette
prescritte dal commissario è quella
di Silvio Berlusconi. Si tratterà di
misure drammatiche e bisognerà
spiegarle al Paese. Qualcuno pen-
sa forse che l’Italia possa ascoltare
questo discorso da Berlusconi? Ma
soprattutto, qualcuno pensa forse
che Berlusconi, un discorso simile,
sarebbe in grado anche solo di pro-
nunciarlo?».
Il Pd cosa propone?
«Per prima cosa, aspettiamo di sape-
re cosa propone Tremonti. Non ci si
venga a chiedere cosa proponiamo
noi, prima di sapere cosa propone
lui. Dopodiché, una volta chiarito
cosa intende fare il governo, è natu-
rale che noi abbiamo le nostre idee,
su cui stiamo già lavorando».
Per esempio?
«Primo, i tagli devono incidere il
meno possibile su chi ha le tasche
già vuote e ha bisogno di consuma-
re. Secondo, sull’evasione fiscale
stavolta non si può scherzare, le mi-
sure ci sono e le conosciamo, si trat-
ta solo di volerlo. Terzo, non si pos-
sono lasciare fuori dalla manovra
grandi ricchezze e rendita, e non
con misure una tantum, ma con mi-
sure strutturali. Quarto, una decina
di liberalizzazioni fatte sul serio e
due linee di politica industriale.
Ma, ripeto, temo che con questo go-
verno siano tutte parole al vento».
Sta dicendo che le dimissioni di Ber-
lusconi sono una pregiudiziale?
«Sto dicendo che la permanenza di
Berlusconi rischia di bruciare mese
dopo mese gli sforzi che nel frattem-
po mettiamo in campo, il che natu-
ralmente non significa che noi non
faremo comunque la nostra parte,
le nostre proposte e tutto quello che
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Il segretario del Partito Democratico Pier Luigi Bersani

«Al Paese non serve
un commissariamento,
ma un nuovo governo»
Il segretario del Pd propone un esecutivo di personalità credibili
e promette battaglia per correggere le iniquità della manovra
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